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Per la realizzazione del logo abbiamo chiesto ai grafici di KStudio, che hanno messo
gentilmente a nostra disposizione la loro professionalità, di creare un’immagine che potesse
trasmettere immediatamente uno o più degli obiettivi che sono a fondamento delle attività
dell’Associazione.

  

                   Il simbolo che abbiamo scelto tra i vari bozzetti che ci hanno proposto è quello che
ha avuto nel suo concept  l’ integrazione e  la cultura delle diversità. L’integrazione della
persona con sindrome di Down nella collettività in cui vive al fine di consentirle di esprimere
pienamente le sue potenzialità, così come la valorizzazione delle diversità, con la convinzione
che la comunità non può che trarre arricchimento e crescita e dallo sviluppo di ciascuno dei suoi
componenti con le sue proprie peculiarità, sono ovviamente tra i principali scopi
dell’Associazione.

  

                   Ecco la viva voce dei nostri amici grafici : “Considerando l'aspetto visivo,
rappresentare l’integrazione è una sfida complessa. Abbiamo cercato di dare un’immagine
leggera attraverso colori pastello non aggressivi né deprimenti. Non ci interessava dare un
aspetto troppo formale o “medico” al marchio. Abbiamo scelto forme semplici, incisive e
riconoscibili, vicine all’universo semantico evocato dalle parole « Pianeta 21». In particolare
abbiamo giocato su forme che nel legarsi insieme potessero comunicare un senso di
completezza e complementarietà: come un pianeta in cui tutti siamo legati e integrati. Ci siamo
ispirati al concetto di pianeta sfruttando un richiamo diretto al nome dell’associazione. Il pianeta
è inteso come un aggregato di elementi diversi ma al contempo simili, tutti necessari alla
formazione del pianeta stesso (ovviamente richiamato dalla forma circolare del pittogramma).

  

                   L’azzurro e il verde sono colori che legano molto bene insieme poiché
sono diretta ispirazione del cielo e dell’erba. Questo costituisce anche un richiamo metaforico e
cromatico all’iconografia di pianeta con un ecosistema in equilibrio, dove gli elementi naturali
sono preservati e si rafforzano a vicenda .”
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